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donato terreno quantitd cosi flerminata di Rane ,
e di aleri Animali fimili , che , fe gli Abitatori
non fodero ajutati dagli Ibidi gia defcritti, che le
divorano, farebbono ogni anno tormentari, e dan-
ueggiaci altamente, fecondo le relazioni di un’ Au.
tore moderno.

Non folamente in Egitto, ma in tutti li Paefi
de’ Turchi fono obbligati li Criftiani a far viaga
gio fopra gli Afini (‘eccetcuatone I'Esitto Superiore,
ficcome dice 1l Signor Luca;) ma per buona forte
gli Alini fono coid tanto bravi , che corrono il
trotto di ua Cane, e f{pecialmente allora quando fi
noleggia un ragazzo, che fegua I’ Afino, come fo-
gliono fare generalmente li Franchi. I ragazzo
corre, percuote I’Afino, e I’ Afino corre. Credono
i Turchi, eflere privilegio loro particolare il viag-
giare fopra i Cavalli; ma ne’ viaggi lunghi con le
Carovanz, con le quali & neceffario paffare per fo-
licudini , e Diferti , per lo pid fi adoprano Dro-
medarj, e Cammelli.

Per quello fpetta all’ Agricoltura , fento raccon-
tari , che gli Egiziani altro non hanno a fare ,
che fpianare la terra delle Campagne con I Erpi-
ce in quel limo lafciato dalle inondazioni del Nio,
che fi ¢ ritirato, e che, cido fatto , nel Mefe di
Marzo feguente ¢ immancabile un’abbondante rac.
colta. Hanno perd Pufo di tenere in certi Con-
fervatorj , radunate molte acque per innafliare com
efle le Campagne del Rifo, che crefce qui, edal-
trove , come ognun fa, nell’acqua fino al tempo ,
in cui debba raccoglierfi.. Hanno turto il loro bi-
fogno di Pifzlli, Fave, e.d’ogni alira forea di Le-
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